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Documento della maggioranza 

In dieci punti 
l'impegno 

del Campidoglio 
La nota chiude le riunioni sul proble
ma del sindaco - Uno sforzo comune 

I partiti della maggioran
za capitolina hanno affron
tato nei giorni scorsi 1 pro
blemi posti dalle dimissio
ni del sindaco Argan e le 
prospettive politiche e prp-
grammatiche dell'attività del
la giunta. Su questi temi, 
anche in vista dell'imminen
te elezione del nuovo pri
mo cittadino della capitale, 
i partiti della maggioranza 
hanno emesso un lungo co
municato del quale pubbli
chiamo ampi stralci. 

«Il Pei. il Psi, il Psdi. il 
Pri — si legge eantizitutto 
nel documento — riconfer
mano la validità del quadro 
politico e del programma sui 
quali si basa l'opera della 
giunta comunale dal '76. 

«Tale quadro si fonda sui 
rapporti di solidarietà po
litica che scaturiscono da 
una comune volontà di rin
novamento disila vita eco
nomica, sociale, istituziona
le e culturale della città e 
che si fendano sull'impegno 
diretto nel governo cittadi
no del PCI, del PSI, del 
PSDI, e sull'apporto pecu
liare, nel corso dell'attività 
consiliare del PRI ». 

« I partiti della maggioran
za — continua il documento 
— sottolineano che tali rap
porti di solidarietà e l'espe
rienza di governo che ne 
consegue hanno la loro au
tonoma ragione d'essere, e 
la loro discriminante nel 
progetto rinnovatore che la 
coalizione capitolina, pur tra 
grandi difficoltà e resisten
ze sta portando avanti. Ogni 
apporto a quest'opera di ri
sanamento o di rinnovamen
to troverà nel partiti della 
maggioranza un atteggiamen
to di massima apertura. I 
quattro partiti della coalizio
ne capitolina ribadiscono il 
loro impegno a consolidale 
tra tutti i Partiti democrati
ci il principio — riconferma
to nel recenti accordi isti
tuzionali — della garanzia 
pluralistica nel funzionamen
to delle istituzioni perché sia 
rafforzato e ulteriormente 
sviluppato un clima di cor
rettezza nei rapporti politici 
tra le forze della maggioran
za e quelle dell'opposizione e 
sia garantito al confronto 
sociale e politico un caratte 
re civile ». 

« L'azione complessiva del
la giunta capitolina — si 
legge ancora nel documento 
— si è svolta in questi tre 
anni nel pieno di una pro
fonda crisi che ha investito 
tutti 1 settori della vita del 
Paese e che si è manife
stata nella vita della Capi
tale con l'esplodere di nuo
ve e acute contraddizioni e 
tensioni sociali ». 

«Ciò mette ancora una 
volta in rilievo — afferma
no i partiti della maggioran
za — come il problema del
la capitale, del suo ruolo 
della sua funzione non con
sente a nessuno di incorag
giare atteggiamenti dì at
tendismo, di rivincita, di de-
responsabilizzazione. ma ri
chiede uno sforzo convergen
te di tutte le forze che a 
vario titolo hanno la respon
sabilità del governo del Pae
se. della Regione e del Co
mune ». 

Le forze politiche della 
maggioranza ritengono che 
A questo sforzo la giunta co
munale abb'a corrisoosto con 
pieno impesno. Elementi por
tanti di tale impegno sono 

Per la sanità 
incontri e s 

! impegni 
della Regione 

i 
La situazione nell'ospedale | 

di Bagnoregio, in provincia i 
di Viterbo, e d; cliniche ro- ! 
mane è stata al centro di una 
serie di incontri che si sono 
svolti alla Regione. L'asses
sore Ranalli e i membri del!;» 
commissione sanità hanno ri
cevuto tre delegazioni di la
voratori. 

La prima, formata da la
voratori dell'ospedale di Ba
gnoregio ha fatto presente 1* 
assoluta insufficienza del no
socomio. che dispone soltan
to di 50 posti-letto, insuffi
cienti rispetto alle necess:tà-
Ranalli ha assicurato che il 
futuro dell'ospedale sarà de 
finito, nell'ambito del piano 
sanitario regionale, 

La seconda delegazione era 
formata da lavoratori della 
clinica Villa Grazia, di viale 
Marconi. Il personale è m agi
tazione contro il licenziamen
to di 7 lavoratori disposto dal 
direttore, dott. Alessandrini. 
L'ostinazione e il comporta
mento antisindacale del dott. 
Alessandrini hanno reso vani 
finora gli sforzi compiuti, per 
risolvere la vertenza, dall'as
sessorato alla sanità, dalla 
circoscrizione e dai sindacati. 
La Regione (assessorato e 
commissione sanità) sono im
pegnati ad ottenere la revoca 
del licenziamento. 

L'ultima delegazione prove
niva da Villa San Pietro. 1' 
ospedale sulla Cassia gestito 
da un ordine religioso. Il no
socomio è interessato da un' 
agitazione del personale per
chè i gestori si rifiutano osti
natamente di attuare !a pian
ta organica, approvata dal'ft 
giunta regionale. che consen
tirebbe la definitiva sistema
zione delle posizioni di alcuni 
lavorator.. Rinalh si e detto 
solidale con la lotta 

Raffaele Di Chio, boss delle estorsioni, freddato con 4 colpi di pistola 

Ucciso da un killer alla Buf alotta 
Forse già identificato l'assassino 

A sparare sarebbe stato Antonio Polisena, 40 anni, concorrente sulla « piazza » del Tufello - La di
scussione sotto casa, il viaggio in auto, poi la sparatoria - La ricostruzione fatta da alcuni testimoni 

stati il ruolo di unificazio
ne delle forze democratiche 
e di mobilitazione della co
scienza e delle masse popo
lari svolto dal Comune per 
contrastare la violenza ever
siva e terroristica; 11 contri
buto dato al processo di ri» 
forma dello Stato e della pub
blica amministrazione con 
le scelte e l provvedimenti 
sul decentramento ammini
strativo e le proposte di rior
dino dei servizi e degli uffied 
comunali; lo sforzo prodotto 
per affermare concretamen
te nella vita dell'amministra
zione comunale una linea di 
programmazione dell'uso del
le risorse e del territorio se
condo gli indirizzi rinnova
tori definiti nel primo pro
gramma poliennale di attua
zione del PRG, nel piano po
liennale di investimenti e nel
l'accordo tra Comune sinda
cati e associazioni dei co
struttori; le iniziative per la 
riqualificazione culturale del
la città: da quelle per la 
seconda università di Tof 
Vergata a quelle per l'estate 
romana ». 

I partiti della maggioran
za riconfermano anche in 
questa occasione la loro vo
lontà di proseguire lungo le 
linee e secondo 1 programmi 
già fissati sollecitando la 
Giunta a rinvigorire la sua 
azione 

A questo proposito — af
ferma il documento — i par
titi della maggioranza capi
tolina indicano all'attenzione 
del nuovo sindaco e della 
Giunta le seguenti questioni: 

O Una ripresa incisiva di 
iniziativa politica del Co

mune di Roma nei confronti 
del Governo e del Parlamen
to « perché siano assunti co
me problemi nazionali i temi 
relativi alla vita delle grandi 
città ». 

O w L'ulteriore sviluppo del 
decentramento per con

solidare un sistema di go 
verno della città articolato 
e pluralistico che susciti 'a 
partecipazione diretta dei cit
tadini ». 

0 « Un'azione vigorosa del
la giunta che fronteggi 

la drammaticità della situa
zione che si sta determinan
do sul problema della casa. 
A questo riguardo — affer
ma il documento — si impo
ne il proseguimento dell'ini
ziativa della giunta volto ad 
ottenere dal Governo la pro
roga degli sfratti, il varo del 
piano decennale per l'edili
zia. la definizione di misure 
legislative che consentano di 
risolvere la questione della 
sanatoria edilizia delle bor
gate ». Al tempo stesso è ne
cessario che da parte della 

. giunta « si approntino tutti 
quei provvedimenti in grado 
di garantire uno snellimento 
sensibile delle procedure di 
assegnazione dei programmi 
già varati di edilizia econo-
m'ea e popolare ». 

© Per la politica scolastica 
punto centrale è costi

tuito dalla rapida realizza
zione della seconda univer
sità romana a Tor Vergata. 
Verranno altresì portati 
avanti « anche stimolando la 
proposta e la partecipazione 
degli organismi di gestione 
democratica della scuola, il 
decentramento dei servizi 
scolastici e parascolastici ». 

© Impegno straordinario 
dell'Amministrazione Co

munale nella battaglia con
tro il dramma sociale della 

* diffusione della droga. « A 
questo proposito — sottoli
nea 11 comunicato — si rende 
necessaria da parte 'del Co
mune di Roma una inizia
tiva te?a a dare un contri
buto alla definizione di nuo
vi e più adeguati strumenti 
legislativi. Al tempo stesso 
occorre che l'amministrazio-

: ne comunale sia al centro 
i dello sviluppo di una vera e 
; propria campagna di educa-
! z'one nelle scuole e nei quar

tieri e sappia verificare ed 
adeguare gli strumenti di.cui 
dispone per il recupero dei 
tossicomani. Essenziale sarà 
inoltre ai fini della l i t ta 
contro la p'aga della tì. -a 
l'impegno per far crescer'' 
nella città e soprattutto nel
le zone dei quartieri p:ù pe
riferici attorno ai t*»mi della 
cultura e dello socrt veri e 
propri centri polivalenti 

0 La rapida attuazione de
gli impegni assunti re

centemente dal Consiglio co
munale in materia annona
ria. con particolare riferi
mento alla rapida definizio
ne del piano del commerc'o 
e della politica dei prezzi. 

O H varo di misure capa
ci di fronteggiare i pro

blemi più immed'ati che si 
possono determinare nella vi
ta cittadina in relazione al
l'annunciato piano del Go
verno d: razionamento delle 
risorge energetiche. 

O Verifiche e riassetto del 
p a n o per il traffico cit

tadino e della rete del tra
sporto pubblico anche jn re
lazione alla prossima entrata 
in funzione di un nuovo tron
co della metropolitana 

O Impulso particolare a 
tutt : quei provvedimenti 

tesi a rendere la città più 
pulta. *1n particolare — si 
afferma — è necessario por
tare rapidamente a conclusio-

i ne il piano per la meccan'z-
za rione del servizio e le trat
t a r v i con le organizza'ioni 
s'nda"ali del settore per la 
diversa organizzazione del 
lavoro ad essa collegata ». 
/TN Rapido insediamento del 
^ consorzio socio-sanitario 
tra il Comune e la Provincia 
e 'Sf.tuzione delle Unità Lo
cali sociosanitarie. 

Il corpo senza vita di Raffaele Di Chio 

Scoperta dagli agenti della narcotici 

«Casa della droga» al Gianicolo 
(con canapa indiana nel giardino) 

Una vera « casa della droga » in pieno 
centro di Roma. Eroina, hashish e marijua
na erano tenute custodite e ben confezionate 
in armadietti, mentre sul retro dell'appar
tamento. nel giardinetto, fioriva una ricca 
piantagione di canapa intfiana. Sui tavoli. 
bilancini e aggeggi per « tagliare » gli stu
pefacenti. La casa, un vecchio appartamen
to in via delle Fornaci, al Gianicolo, è stata 
scoperta ieri, nel corso di una vasta battuta. 
dagli asenti della sezicne narcotici della 
questura. Da tempo la polizia era sulle 
tracce di alcuni spacciatori del quartiere. 
dopo una serie di appostamenti è stata 
trovata la pista giusta. Entrati nella casa. 
disabitata, gli agenti hanno rinvenuto in 
alcuni armadietti oltre 30 grammi di eroina 
pura già cenfezicnata per un migliaio di 
dosi, un etto di hashish e ben 6 chilogram
mi di marijuana, già essiccata e prcnta per 
la vendita. 

Su un tavolo, poi. c'erano attrezzi di 
ogni genere.(macinini, bilancini) per il ta

glio "degli stupefacenti e. sul retro, canapa 
indiana coltivata con piante alte un paio di 
metri. Il proprietario dell'appartamento, 
Michele Rizzi di 35 anni è riuscito a sfuggire 
alla cattura. 

Poche ore più tardi, comunque, la polizia 
ha arrestato un giovane, Roberto De Caro
lis, 27 anni, conosciuto come corriere della 
droga per conto di una grossa organizza
zione interna zicnale. In casa gli agenti han
no trovato biglietti aerei, documenti, soldi e 
15 grammi di eroina pura. Altri 15 grammi 
di eroina pura seno stati sequestrati dalla 
polizia in casa di un piccolo spacciatore, 
Mario Poggio di 28 anni. 

Infine, sempre ieri, la guardia di finanza 
dell'aeroporto ha sequestrato 60 chili "di ha
shish durante il controllo di un volo della 
linea aerea pakistana. Lo stupefacente era 
contenuto in due cassette di legno ccn so
pra l'etichetta «ogeetti di prtigianato ». Sul 
mercato la droga avrebbe fruttato circa 300 
milioni di lire. 

Lo hanno prelevato sotto 1' 
abitazione de] fratello, e do 
pò una lite gli hanno sparato 
quattro colpi di pistola quasi 
a bruciapelo. Tre lo hanno 
colpito al volto. Raffaele Di 
Chio. 35 anni, è caduto a ter
ra. a due passi dal marcia
piede. ed è morto. L'assassi
no è stato identificato più 
tardi, dopo le testimonianze 
dei parenti. Si tratta di An
tonio Polisena. 40 anni, abi
tante in via Capraia, cono
sciuto alla polizia per furti. 
ricettazione e rapine. L'uomo 
è scomparso dalla circolazio
ne ed è ricercato dalla poli
zia e dai carabinieri. I due 
avevano già litigato spesso, 
tanto che nel 76 il Poliscila 
denunciò Di Chio, che, a suo 
dire, gli aveva rubato soldi e 
preziosi. 

Un'esecuzione che è — con 
ogni probabilità — un regola
mento di conti. Di Chio era 
conosciuto alla Bufa lotta, do" 
ve è stato assassinato, e nel
la zona dove abitava, ai Tu
fello. Lo conoscevano come 
«er barese»: un piccolo boss 
del racket dell' estorsione ai 
danni dei commercianti. Ma i 
suoi parenti negano, dicono 
che negli ultimi tempi aveva 
messo la testa a posto, era 
uscito dal giro, tanto che ave
va aperto, con l'aiuto del fra
tello, un negozio di pesche
ria. 

Ma. forse. Dì Chio è stato 
ucciso per aver commesso 
uno sgarro a qualche altra 
banda, per aver tentato di in
vadere il territorio di qualcun 
altro. Era ancora nel giro, in
somma. La sua carriera nella 
malavita era lunga: era stato 
arrestato più volte per favo
reggiamento. ricettazione, fur
ti. Era stato sospettato anche 
di aver fatto parte dell'anoni
ma sequestri. L'ultima volta 
finì in galera insieme a Clau

dio Vannicola, per favoregg'a 
mento nei confronti di un kil 
ler. Un anno dopo nel '76. fu 
arrestato di nuovo perchè nel
la sua abitazione era stata se 
qtiestrata refurtiva. Aveva ii 
controllo di quartiere e il suo 
territorio era proprio la Bu-
falott-i dove è stato freddato. 

Vediamo i fatti. Raffaele Di 
Chio era a casa del fratello 
ai Monti Tiburtini. insieme 
alla moglie e alla figlia. In at
tesa del pranzo è sceso al 
bar. « Torno subito ». ha det
to. Ma il fratello non veden
dolo rincasare è andato a cer
carlo. Da lontano l'ha visto 
discutere con un uomo a bor
do di una «Alfa 2000». Al
l'improvviso i due. Di Chio 
e il suo assassino, sono par
titi a tutto gas. 

Mezz'ora dopo alcune tele
fonate alla questura avverti
vano di una sparatoria alla 
Bufalotta e di un nomo mor
to in terra. Raffaele Di Chio 
era già stato ucciso. Non si 
sa come siano andate le cose. 
di cosa abbiano discusso i 
due, perché l'uomo è stato 
ucciso. Alcuni testimoni han
no ricostruito l'ultima fase 
della vicenda. Qualcuno ha 
visto il killer tentare di get
tare dalla macchina, il Di Chio. 
qualcun altro, poco più in là, 
ha visto la vittima scendere 
dall'auto. A questo punto il 
killer avrebbe estratto la pi
stola e dal finestrino avreb
be esploso quattro colpi di pi
stola. poi sarebbe fuggito. 

Poco più tardi, dietro le te
stimonianze della gente e del 
fratello, la polizia ha identi
ficato il presunto killer: An
tonio Polisena. elettricista, al
tro < malavitoso » della zona. 
da tempo in lotta col Di Chio 
per il controllo del mercato 
dell'estorsione. Forse è pro
prio questo contrasto che ha 
portato all'assassinio. 

Svaligiato il magazzino della «Franchi» 

Colpo grosso (e troppo 
facile) in armeria: 

scomparse 27 pistole 
I ladri, sembra, non hanno incontrato 
difficoltà - Indagini della « mobile » 

Hanno svaligiato un'armeria senza alcun problema: l'uni
co ostacolo sulla loro strada era 11 lucchetto della saraci
nesca. ma ccn un colpo ben assestato hanno fatto fuori 
anche quello. Dentro non hanno rotto nulla. L'armadietto 
metallico che conteneva pistole di ogni calibro, fucili e 
carabine è stato aperto come se si trattasse di un riposti
glio domestico. Insomma, un lavoro di tutta tranquillità. 
E 1 ladri (terroristi?, criminali comuni?) si son portati via 
un vero e proprio arsenale: 13 pistole calibro 38 special; 
8 calibro 22 automatiche; 4 pistole 7,65; due 6,35 automa
tiche: 1 carabina calibro 22. 

Il furto è stato scoperto ieri nella tarda mattinata, poco 
prima delle 13, in via Teodolfo Mertel. al numero 64, nel 
quartiere Aurelio. Il negozio derubato è l'armeria Franchi, 
gestita da Silvio Cecchlnelli, di 41 anni. Secondo la rico
struzione compiuta dagli agenti del commissariato Aure
lio i ladri sarebbero entrati nel locale nel corso della notte 
fra venerdì e ieri. Con un grimaldello hanno scardinato il 
grosso lucchetto di ferro che chiudeva la saracinesca del 
negozio. Una volta dentro hanno agito con la massima 
sicurezza. Infatti, nonostante che nell'armeria fossero espo
ste negli scaffali pistole, munizioni e fucili, 1 ladri si sono 
dedicati esclusivamente alle armi custodite nell'armadietto 
metallico blindato. Non è escluso (anche se non si capisce 
come abbiano fatto) che i ladri si possano essere procu
rati le chiavi del forziere. 

Sta di fatto — e questo è ora oggetto principale dell* 
indagini della polizia — che gli scassinatori non hanno la
sciato alcun segno del loro passaggio. L'unica cosa è che 
le armi sono sparite. Ed è anche per questo che il furto è 
stato denunciato cosi tardi. L'armeria, normalmente, apre 
alle nove di mattina ma, evidentemente, l'armadio che con
teneva la merce è stato aperto soltanto poco prima dell'una, 

Sul posto del furto sono accorse numerose «volanti» 
della polizia, oltre a funzionari della squadra mobile e 
della DIGOS. . . 

Nella foto l'Ingresso dell'armeria Franchi svaligiata Ieri 

A Ostia Antica la mostra sulle « foci del fiume » 

E il Tevere infuriato 
abbandonò 

il castello del papa 
L'anello di Fiumara grande, la rocca di Giulio II 

e la grande inondazione del 1557 - Che ci stanno a fare 
quei porti in mezzo alla terra e agli animali 

dello zoo-safari? • Ora il mare vuole riprendersi quello 
che la costa gl i ha sottratto per millenni 

Nel 1547 Eufrosina Della 
Volpaia raffigura in un'in
cisione la zona della foce 
del Tevere. Il paesaggio, na
turalmente, è molto diverso 
da quello che si può vedere 
adesso venendo in aereo dal 
mare. Mancano i segni del
la più recente devastazione 
del territorio che invece è 
ricoperto di selve piccole ma _ 
rigogliose, non c'è traccia 
di quelli che poi sono diven
tati gli attuali agglomerati 
urbani di Ostia e di Fiumi
cino. il mare ha già per
corso gran parte della sua 
e marcia di arretramento ». 
Ma il a particolare » che for
se colpisce di più è un altro. 
La Fiumara grande, ultimo 
tratto del Tevere, descrive 
una grande ansa a forma 
di anello, ritorna quasi in
dietro e lambisce il Castello 
di Giulio II. Dopo dieci an
ni il paesaggio sarà stravol
to. Nel 1557 una delle ricor
renti e terribili inondazioni 
del Tevere (ne dà notizia la 
lapide di Santa Maria sopra 
Minerva: il livello delle ac
que a Roma saD addirittura 
a tre metri} cancella lette

ralmente l'anello di Fiuma
ra grande. Praticamente 
nella sua furia il Tevere « ti
ra diritto » cancellando il 
vecchio percorso e si allon 
tana dal Castello di oltre un 
chilometro. 

Questa è senz'altro la più 
repentina trasformazione su
bita dalla foce del Tevere 
nei secoli, ma non la più vi
stosa. Altre, più lente, ce 
n'erano state prima, altre 
ancora ce ne saranno più 
tardi. 

Di queste trasformazioni 
parla la mostra organizzata 
nel Castello di Giulio II a 
Ostia Antica. La rassegna 
(un po' come quella di Ca
stel Sant'Angelo) non è sol
tanto un insieme di curio
sità storiche ma un contri
buto alla maggiore conoscen
za del fiume e dei suoi pro
blemi. A differenza di « Te
vere scatenato » la meno am
pia « Le foci storiche del 
Tevere » è organizzata per 
ordine cronologico, cioè sud
divisa in nove sezioni che 
danno il quadro storico dei 
mutamenti subiti in età 'pro
tostorica e classica, nel me

dio evo e nell'evo moderno. 
Come è giusto, la storia del
la foce del Tevere coincide 
m larga parte con quella 
delle trasformazioni subite 
dal tessuto sociale e urbano. 
in particolare dai centri di 
Ostia antica e di Ostia 
Porto. 

La prima sezione è dedi 
cata alla civiltà preesistente 
alla conquista romana, quel
la cioè dei Latini di Ficana 
che si trovava tra l'attuale 
Adita e il Tevere. E' qui 
(più precisamente dove ora 
è Dragoncello), che in quel 
tempo era la foce del Te 
vere. 

La zona, dove si trovano 
anche importanti saline, pas 
sa ben presto sotto il domi-
ìlio degli etruschi e più tar 
di sotto quello dei romani. 
In questo periodo la foce 
del Tevere non subisce gran 
di trasformazioni. Bisogna 
aspettare l'impero, t com
merci di Roma con tutta 
l'area del Mediterraneo si in 
terrificano e ben presto nel 
Senato di Roma qualcuno 
afferma che la capitale del-
Fimpero ha bisogno di un 
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porto. Nel 42 d.C. l'impera 
tore Claudio, contro il pa
rere dei « tecnici » (che giu
dicano il progetto troppo di 
spendioso) avvia' la costru
zione del primo porto. Circa 
sessanta anni più tardi 
Traiano ne fa costruire un 
secondo, attaccato al primo 
e più interno, con grandi 
edifici ai lati per la conser
vazione del grano e degli 
altri prodotti importati. 

I traffici si estendono e 
ogni giorno decine di na
vi attraccano nel porto di 
Roma. 

Una scelta giusta dunque 
quella di Claudio, ma ben 

presto le conseguenze comin
ciano a farsi sentire. Per fa
cilitare il collegamento tra 
il porto e ti Tevere e quindi 
realizzare una diretta via di 
comunicazione con Roma, 
Traiano fa costruire dei ca
nali, le « fossae », e trasfor
ma in un grande canale 
quello che fino ad ora è sta
to poco più di un rigagnolo, 
cioè Fattuale canale di Fiu
micino fFiumicellus). Il ri
sultato è che aumenta note
volmente sulla costa il de
posito di materiali alluvio
nali. Si accelera quindi il 
processo di allontanamento 

del mare a vantaggio della 
costa. 

Con la decadenza dell'im
pero la zona della foce per
de la sua importanza, prima 
di tutto commerciale. Quasi 
a simboleggiare questo tra
mondo il porto di Claudio e 
di Traiano diventano sempre 
più estranei al mare, bellis 
stmi (ci sono ancora ma la 
presenza dell'orribile zoo-sa
fari impedisce una visita 
esauriente) e inutili, insab
biati. Mentre le residue for
ze militari di Roma cedono 
sotto i colpi dei barbari, tut
ta la zona si trasforma in 
un'area malarica e paludo

sa. Quel poco di « urbano » 
che è rimasto viene lenta
mente cancellato dai sac
cheggi. 

Questo processo va avanti 
ininterrotto per tutto il me
dio evo e per secoli ancora. 
I papi del Rinascimento non 
hanno voglia né interesse a 
intervenire nella zona dove 
rimangono pochi segni di vi
ta. Rimane per esempio il 
Castello di Giulio II che. 
sulte sponde di Fiumara 
grande, rappresenta il pri
mo baluardo contro le inva
sioni saracene. Ma anche 
questo castello, come abbia
mo visto, nel 1557 resta ta
gliato fuori. Nel suo gioco 
violento e capriccioso il fiu
me gli impone la fine dei 
due porti imperiali. 

E' la bonifica idraulica del 
1870 a segnare l'inizio del re
cupero della zona, grandi la-
vorì di prosciugamento e di 
interramento. I nuovi fun
zionari e ministri dello Sta
to italiano, che pure hanno 
voluto a tutti i costi Roma 
capitale, non arrivano però 
a preoccuparsi anche del re
cupero archeologico che co
mincerà più tardi e gli stes
sa porti di Claudio e Traia
no restano « imprigionati » 
rei possedimento del « prin
cipe nero » Torlonia. 

Forse la mostra ha un li
mite: ci dice pochissimo, 
quasi niente, delle trasfor
mazioni subite dalla foce 
nell'ultimo secolo. Eppure 
anche questa è storia, anche 
se storia vicina. Per esem
pio. perché non parlare del 
fatto che adesso, a causa di 
lavori fatti sul Tevere dal 
aenio civile il mare si sta 
lentamente riprendendo lo 
spazio «Tubato* dalla costa? 

Detto questo, resta il gran
de interesse e poi non biso
gna farsi sfuggire l'occasio
ne di visitare il Castello di 
Giulio II, in stato quasi per
fetto di conservazione. 

La mostra di Ostia anti
ca. organizzata dalla sovrin
tendenza archeologica, re
sterà aperto fino al 20 no
vembre. 

Gianni Palma 
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Barca dopo barca aspettando il ponte vero 
A nord di Roma, tra la 

Salaria e la Tiberina c'è 
un ponte che potrebbe es
sere utilissimo, ma che 
da diversi anni è chiuso 
al traffico automobilistico. 
E" il ponte del Grillo, che 
alcuni anni fa subì danni 
serissimi e che fino ad 
ora non si è riusciti a 
rimettere in sesto, anche 
perché, a quanto pare, i 
lavori di costruzione non 
furono fatti a regola d'ar
te. Cosa fare? Aspettare 
tranquillamente che i la
vori siano ultimati? Si è 
pensato a un'altra solu
zione, e cioè a costruire. 
nell'attesa, un ponte prov
visorio. un ponte di bar
che che non costi troppo 

e che nel frattempo risol
va. almeno in parte, i pro
blemi. 

Il ponte di barche, ese
guito a tempo di primato 
da un reparto del genio 
militare è stato ormai ul
timato e verrà inaugura
to martedi prossimo, con 
una oeriroonia prima nel 
Comune di Monterotondo 
e poi sul fiume. Saranno 
presenti, insieme a un 
rappresentante del gover
no. il presidente della pro
vincia Mancini e l'asses
sore alla viabilità Ciocci. 
Il costo del ponte prov
visorio è di 230 milioni 
che sono stati stanziati 
dalla Provincia, Pressoché 
doppio, sempre a carico 

della Provincia, è invece 
il costo dei lavori di rias
setto del ponte vero e pro
prio. i cui lavori sono in 
corso ormai da tempo. 

Ma perché questo pon
te è tanto utile? Basta 
dare uno sguardo alla 
pianta automobilistica del
la zona a nord di Roma. 
Dopo la diga di Castel 
Giubileo, quello del Gril
lo è l'unico attraversa
mento sul Tevere che per
mette un rapido collega
mento tra la via Salaria, 
la Tiberina e. quindi, la 
Flaminia. Si tratta di un 
nodo decisivo del traffico 
intorno alla città. 

Tanto per fare un esem

pio. un operaio che da 
Piano deve recarsi a la
vorare in una fabbrica 
della zona di Monteroton
do adesso deve fare un 
giro lunghissimo: percor
rere la Tiberina, quindi 
la Flaminia fino al Rac
cordo anulare, attraversa
re il Tevere a Castel Giu
bileo e poi. invertendo il 
senso di marcia, prendere 
la Salaria fino a Monte-
rotondo. La stessa cosa 
vale per i pullman del
l' Acotral e per gran par
te del traffico della zo
na. Insomma, il ponte di 
barche non è stata un'ope
ra inutile, e la riapertura 
del ponte del Grillo lo 
sarà ancora meno. 


